
dente, in cui era .sorta la maggior parte di quegli inconv«-;
K si domanda : « «e vivesse ancora e sedesse sulla cattedra 
Htolica Cristo, conserverebbe Egli quanto ai benefizi ed ai 
menti delta Chiesa quella forma, che ora segue ovunque ta Sifc 
Apostolica, nelle molte riserve, collazioni, provvisioni, anr. •• 
aspettative, benefizi, che vengono conferiti per denaro. re\ 
annullamenti, nonostanze, specialmente quanto alla pode-t.. 
eleggere e di provvedere i posti, in cui si escludono coloro, ai <j u'i 
secondo i canoni spetta il diritto?» Nell’esercizio della *ua ■ 
desti il papa deve indirizzarsi secondo la volontà di Dio. Ci 
condusse Giacomo alla discussione della posizione del papa: » • 
non è che il membro principale della Chiesa fra gli altri n ~ 
bri: è bensì norma per la Chiesa, ma norma per lui è il vo ler  

Dio e la decisione dei concilii. Poi lamenta la simonia «I 
nante e adduce esempii di atti simoniaci di due vescovi, da t 
avvenuti fra altri in Germania. Finalmente invita il papa a • - 
gliere gli abusi mediante regolare convocazione di concila • *- 
menici. 1

Giacomo di Jilterbogk viveva a Krfurt ed era in relazione 
quell'università, l’unica fra  tutte le università tedesche, che n»i- '» 
formalmente alle false idee conciliari e che anzi le svolse ar '  
più.* Non può recar sorpresa che il papa tenesse un conte. 
ostile verso la raccomandazione del parlamentarismo ecclesia- 
intrapresa dal certosino tedesco: è invece cosa più doloro*« cke 
presto andasse sempre più paralizzandosi lo zelo riformativ* 
quale aveva animato Niccolò V  al principio del suo governo. •» 
colpa di ciò cade meno sul pontefice dotto e moralmente ma'«”'  
cabile, che sugli Italiani che gli stavano attorno, i quali credevi 
assicurate le loro entrate soltanto a mezzo degli abusi e che per- • 
si appendevano come un peso di piombo a qualsiasi tentativo 
riforma ed erano avversi specialmente a qualsiasi altro gover 
della Camera Apostolica e della Cancelleria. Con forti par - 
Giacomo di Juterbogk ha deplorato questo stato di co«e. • N* 
suna nazione tra i fedeli », così egli nel suo trattato soi 
stadii d'evoluzione della Chiesa, «oppone tanta resistenza »Ila ri­
forma come l'italiana e d ò  perchè spera avanzamento, guada*' •
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